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Accettare il Suo gioco…

In questi giorni ero a casa e non avendo 


tanto da fare ero al computer a giocare. 


La mia famiglia stava per andare a Messa �

e mi hanno invitato ad andare con loro. 


Appena risposto loro che �non andavo, ho sentito dentro quella voce che mi diceva: 

“Lascia questo gioco, 
perché ti voglio da me". 


Era un po’ strano, ma subito �
ho aderito alla Sua voce 

e lasciato le mie cose, 

sono andato alla Messa 

con i miei genitori.


Durante la messa, ho sentito che 


il Vangelo era proprio per me, e questo 


mi ha riempito il cuore di gioia. 


Ho sperimentato quanto è importante 
ascoltare la sua voce, perché alle volte Dio 
vuole dirci qualcosa, ma dipende da noi, 
se ci apriamo a lui per ascoltarLo. 


Voi oggi vi trovate immersi in un mondo pieno 


di consumismo, di materialismo, di edonismo, 


di secolarismo e per questo occorre ai primi 

cristiani. Anche loro si trovavano in un mondo 

molto simile al nostro, un mondo materialista, 

immorale, cattivo.


Noi oggi dobbiamo fare come hanno fatto loro: 


non pensare subito di lottare contro i mali, �

ma portar avanti intanto la nostra 

rivoluzione d'amore amandoci a vicenda �

e moltiplicandoci.


«Procuratevi non il cibo che perisce, 


ma quello che dura per la vita eterna, 


e che il Figlio dell'uomo vi darà» (Gv	
  6,27).	
  

Così si sono moltiplicati �ed hanno invaso tutto �il mondo allora conosciuto.


E che cosa hanno fatto? �
Forse si sono messi subito a 
combattere contro l'errore? 


“Nell'attuale società, dove anche

 i bambini subiscono sempre più 

l'influsso malefico del consumismo 

e dell'immoralità, che cosa noi 


ragazzi possiamo fare per 

eliminare questa triste realtà?"
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No, i primi cristiani non l'hanno fatto subito, 

l'hanno fatto successivamente pastori e teologi. 

I cristiani per prima cosa, hanno vissuto il 

loro grande ideale: si sono messi ad amarsi 

fra di loro. Tanto è vero che la gente diceva: 

"Guarda come si amano e l'uno per l'altro è 

pronto a morire". 


“

”

Subito ho risposto che non volevo andare, 
perché… “stavo facendo altre cose”. 


Mazen della Giordania ci racconta:


“Chi ha cominciato a vivere con impegno la sua 

Parola e soprattutto il comandamento dell'amore 

del prossimo, sintesi di tutte le parole di Dio 


e di tutti i comandamenti, avverte almeno un po' 

che Gesù è il “pane” della sua vita, capace 


di colmare i desideri del suo cuore, 


la fonte della sua gioia, della sua luce”.





( Chiara – Parola di Vita - Pubblicata	
  in	
  Ci1
à	
  Nuova,	
  1985/14

	
  ) 




In	
  Ac*on…
	
  

Quante	
  volte	
  anche	
  a	
  no
i	
  è	
  successo,	
  	
  

di	
  lasciarci	
  prendere	
  dal
le	
  “altre	
  cose	
  da	
  

fare”,	
  dimen*candoci	
  spesso	
  di	
  co
loro	
  	
  

che	
  ci	
  stanno	
  accanto	
  e	
  
ci	
  chiedono	
  aiuto.	
  

Possono	
  essere	
  persone
	
  della	
  famiglia,	
  o	
  la	
  

signora	
  vicina	
  di	
  casa,	
  op
pure	
  a	
  scuola…	
  	
  

…dedico �
agli altri
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   Segno le ore che nella settimana…

…sto davanti 

al computer


…dedico �
allo sport


Esempio di come segnare i minuti


Faccio la somma…


Quanto tempo

dedichiamo �
a noi stessi

e quanto �
agli altri?



